
POLITICA INTERNA 

Reazione soft al convegno 
di Lavarone dopo le accuse 
del presidente del Consiglio 
De Mita: «Non mi interessa» 

La sinistra de 
commenta 
«Sta sbagliando» 
De Mita respinge l'accusa di «sfasciacarrozze», lanciata 
in mattinata da Andreotti al meeting di CI. Bodrato ta­
ce e invita alla calma. Martinazzoli lo segue. E intanto 
si parla di Mattarella come del nuovo coordinatore 
«politico» della sinistra de. Che a Lavarone s'interroga 
attonita sulle polemiche di queste settimane. I «peo-
nes» non gradiscono i fuochi d'artificio dei leader, e ri­
cordano con nostalgia i «silenzi» di Moro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

• LAVARONE (Trento). Ac­
campata sul lago di Lavarone, 
la sinistra de s'interroga sul fu­
turo e assiste attonita ai fuochi 
d'artificio dei suoi leader. Che 
salgono alla spicciolata su 
queste montagne per mettere 
a punto la «campagna d'au­
tunno». Ciriaco Oc Mila arriva 
verso sera, accompagnato da 
Gianni Fontana e dalla figlia, 
Antonia. Dopo \'exploild> Cep-
paloni appare sereno. Ascolla 
una mezz'oretta di convegno, 
poi s'incammina con Paolo Ci­
rino Pomicino nel parco del 
centro congressi, verso l'usci­
ta: un'altra scheggia del gran­
de gioco precongressuale. An­
dreotti a Rimini? -Non mi inte­
ressa-, dice De Mita. Ma lui 
parla di •sfasciacarrozze». -E a 
chi si riferisce?», chiede incu­
riosito. Chissà, forse a De Mita. 
•Allora si sbaglia», taglia corto 
l'ex segretario. E il corsivo di 
Ghino di Tacco suìVAvarili! ar­
rivato via fax a metà giornata? 
De Mita alza le spalle e guarda 
altrove. Mino Martinazzoli, che 
sfoggia un bel maglione rosso, 
lo legge a voce alta. Tende le 
orecchie anche Leoluca Or­
lando, che sta seduto proprio 
davanti. -Che il Signore abbia 
pietà di loro», conclude Ghino. 
£ Martinazzoli, con un sorriso: 
•Perché non sanno quello che 
fanno...». Soltanto l'ex sindaco 
di Palermo si lascia sfuggire un 
commento polemico: 'An­
dreotti e Craxi hanno detto la 
loro. Ora il coro dei normaliz­
zatori è al completo». 

Ma e una reazione isolala. E 
la prima giornata di Lavarone 
scivola via in un dibattito sugli 
scenari internazionali con Do­
menico Rosati. Beniamino An­
dreatta e Achille Ardigò. Le po­
lemiche restano sullo sfondo. 
E cosi i conciliaboli, che al ter­
mine di questa tre-giorni do­
vranno portare, se non al luni­
la» della corrente, quanto me­
no alla nomina di un coordi­
natore politico. Di qualcuno 
cioè capaci- d. dare coesione 
ad un esercito sbandato, senza 
scontentare lo stato maggiore. 
Potrebbe essere Sergio Matta­
rella, indicalo da molti come 
l'unico, fragile punto di incon­
tro fra De Mita e Bodrato. che 
parleranno domani. Il -terzo 
uomo». Mino Martinazzoli. in­
terviene oggi su un tema che 
gli e caro, l'etica. Molti sperano 
che venga da lui un segnale, 
un gesto chiaro. Ma è una spe­
ranza che troppe volte è anda­
ta delusa. E le grandi manovre 
nell'ex -area Zac» sono appe­
na cominciate. Per di più, non 

si sa neppure se il 19 congres­
so della De si terra alla sua sca­
denza naturale, tra febbraio e 
marzo, oppure se slitterà al­
l'autunno. E i candidati al pia­
no nobile di Piazza del Gesù 
potrebbero essere due: Bodra­
to il tessitore e Martinazzoli il 
dubitante. Dalle montagne di 
Lavarone alle terme di Chian-
ciano, dove il convegno «uffi­
ciale» della corrente è convo­
cato per meta ottobre, la stra­
da è ancora lunga. 

E ina di ostacoli. Perché tra 
De Mita e Bodrato le -divergen­
ze» non sembrano di poco 
conto. L'ex segretario preme a 
tavoletta il pedale della riforma 
elettorale contro Craxi. L'ex vi­
cesegretario, invece, toma a ri­
cordare quanto sia importante 
il rapporto tra •riformismo so­
cialista» e "popolarismo catto­
lico». E chiede alla sinistra di 
rinnovarsi, di ritrovare coesio­
ne, di far prevalere la 'melodia 
della politica» sul -rumore del­
le polemiche». È un appello 
condiviso da molti, qui a Lava­
rone. Che tradisce un'inquietu­
dine cui Brocca e Luciano Az-
zolinl, gli organizzatori del 
convegno, danno voce volen­
tieri: «Abbiamo bisogno di un 
invaso che raccolga a valle i ri­
voli preziosi che scendono 
dalle alte cime», spiegano. In­
somma, serve «uno sforzo co­
mune» che dia della sinistra 
un'immagine meno litigiosa. 

Disturba il «protagonismo» 
di Orlando (che però è tra i 
pochissimi a parlare all'identi­
tà ferita della sinistra de, e lo sa 
e lo dice). E disturbano le sor­
tite di De Mita, le polemiche 
sui giornali, il suo parlare solo 
di riforme istituzionali: «Da so­
le - dice Brocca - non sono 
sufficienti». «La strada da batte­
re - prosegue - è quella di un 
dialogo nella sinistra, tanto più 
possibile quanto più i suoi lea­
der sapranno rinunciare a 
qualcosa sul piano dell'inizia­
tiva personale». Il ricordo di 
Moro suscita nostalgia e sugge­
risce una lezione: «Ricordia­
moci anche - sottolinea Azzo-
lini - dei silenzi di Moro, so­
prattutto quando sembrava 
più emerginato nel partito...». É 
De Mita il destinatario del mes­
saggio. Ma sembra anche l'u­
nico che. proprio in virtù delle 
sue sortite e dei suoi «ragiona­
menti», al momento giusto sa 
^compattare una corrente in 
crisi. Che non ha più ministri, 
ma abbonda di sottosegretari. 
Che ha un leader, ma forse ne 
ha tre. 

A Rimini Andreotti attacca 
i leader della sinistra de 
È uno «sfasciacarrozze» 
con uno stile da fascista 

Forlani immobilista? 
«Ma no, sta tenendo la De 
in stato di convalescenza» 
Critiche a Leoluca Orlando 

«De Mita ricorda quel tale 
che voleva spezzar le reni» 
Andreotti attacca isuoi nemici: «Sfasciacarrozze». Il presi­
dente non fa nomi, ma tutti capiscono che l'accusa è per 
De Mita e compagnia. La bordata è partita ieri pomerig­
gio dal meeting di Rimini. Tiepida difesa di Forlani: 
«Ognuno ha il suo temperamento». Il governo? «1 fatti di­
cono che è valido». Ironizza con Orlando: «Sopravvivo an­
che senza la sua amicizia». Fa il pompiere nella polemica 
sulRisorgimento:«£anacronisticaestrasuperata». 

OAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• i RIMINI. A rompere le righe 
del silenzio ci ha pensato An­
dreotti. Re Giulio, come un ve­
ro comandante, ha scelto la 
tolda della corazzata ciellina 
del meeting per lanciare le sue 
bordate contro quei democri­
stiani nemici suoi e del suo go­
verno. De Mila e compagnia, 
per intenderci, anche se non 
ne ha mai latto il nome. Per il 
presidente del Consiglio sono 
degli «sfasciacarrozze» e, forse 
senza volerlo, sono «gli eredi di 
quelli che volevano spezzare 
le reni agli altri paesi e poi non 
ci sono riusciti-. Quello delle 
reni, come si ricorderà, era il 
Duce. 

Andreotti è arrivato a Rimini 
- dove puntualmente, ogni an­
no, partecipa al meeting per 
essere incoronato dalle truppe 
di CI - preceduto da una raffi­
ca di polemiche sollevate a 
Ceppaloni dall'intervento del­
l'ex segretario della De. Ciriaco 
De Mita, contro i socialisti (li 
aveva accusati di -corrosione» 

del sistema democratico), 
contro Formigoni (-il politico 
più stupido d'Italia»; e Forlani 
(•Esiste ancora la De?», si è 
chiesto). Poi proprio al mee­
ting è esplosa la polemica sul 
Risorgimento che ha provoca­
to le reazioni irritate e preoc­
cupate del partiti laici che col­
laborano al suo governo. For­
migoni, a sua volta, aveva pun­
zecchiato Forlani accusandolo 
di -passività-, All'attacco di De 
Mila lo stato maggiore di via 
del Corso aveva reagito minac­
ciando il governo. Ce n'era più 
che a sufficienza per correre ai 
ripari. Cosi ieri il presidente del 
Consiglio ha scelto il meeting 
per tentare di mettere una pez­
za. Ma anziché punture di spil­
lo ha usato la mazza, proprio 
come piace a CI. 

E poco più dell'una quando 
Andreotti arriva in sala stampa. 
Si va subito al sodo, alle criti­
che di immobilismo all'attuale 
segreteria che più volte la sini­
stra de ha accusato di essere 

subalterna all'iniziativa di Cra­
xi. Per Forlani la difesa é tiepi­
da. -Ognuno ha il suo tempe­
ramento» e poi lo paragona ad 
un modico della mutua. «Forla­
ni aveva la necessità, dopo un 
lungo periodo di stato febbrile, 
di tenere la Democrazia cri­
stiana in uno stato di convale­
scenza attiva. E durante la con­
valescenza, non è mai possibi­
le sottoporre il soggetto a degli 
sforzi straordinan». Il malato 
per potersi riprendere ha biso­
gno di «un po' di tempo», as­
solve Andreotti. Forlani svolge 
questo lavoro con discrezione, 
quasi in silenzio, nessuno se 
ne accorge. È comunque «me­
ritorio» anche se il suo impatto 
sull'opinione pubblica, spiega 
Andreotti, è «molto inferiore ri­
spetto agli sfasciacarrozze ed a 
tutti coloro che fanno la politi­
ca, (orse senza volerlo, come 
se fossero gli eredi di quelli che 
volevano spezzare le reni agli 
altri paesi, ma non vi riusciro­
no». De Mila non lo nomina, 
ma a tutti é evidente che il silu­
ro è per lui. La bordata di An­
dreotti sembra volere tranquil­
lizzare i socialisti, i più irre­
quieti e sensibili alla campa­
gna di De Mita nella De. Non é 
però detto che l'accusa di «sfa­
sciacarrozze» non rischi di av­
velenare ancora di più il clima 
intemo della De. 

Tuttavia Andreotti sembra 
ottimista e sicuro di poter su­
perare anche le bufere che si 
profilano all'orizzonte. «Il go­

verno - ha detto -, indipen­
dentemente dalle profezie, ha 
dimostrato la sua validità ed 
anche recentemente ne abbia­
mo avuto la prova». Si è riferito 
al Golfo dove in Parlamento 
c'è stato il sostegno -non sol­
tanto compatto della maggio­
ranza, ma molto più allargato». 
Questi sono i fatti, sdrammatiz­
za il presidente del Consiglio, il 
resto «sono sogni di una notte 
di mezza estate». Questa frec­
ciata era per Leoluca Orlando, 
ex sindaco di Palermo, Il quale 
da tempo è in polemica e so­
stiene che il governo Andreotti 
resiste perché c'è la crisi del 
Golfo e il semestre italiano del­
la presidenza Cee. -Orlando 
non mi vuole bene? Non c'è 
nessun comandamento mo­
saico che obbliga avolermi be­
ne. Per quanto mi riguarda so­
pravvivo». 

Il presidente del Consiglio 
ha poi dovuto tamponare la 
falla che si è aperta, proprio 
qui al meeting, sul Risorgimen­
to. «Cavour, Mazzini, Garibal­
di? Criminali da meritare No­
rimberga», aveva tuonato un 
giornalista-scrittore, amico di 
CI, nonché autorevole collabo­
ratore di Aevenire e di Jesus. Il 
tutto aveva sollevato l'entusia­
smo dei «ciellini» e l'approva­
zione del cardinale Palassini. 
Viste le levate di scudi in casa 
laica, già il portavoce del mee­
ting aveva cercato di correre ai 
ripari con una dichiarazione 
che però non smentisce la so­

stanza della polemica. «Lascia­
mo a chi li ha espressi la re­
sponsabilità dei suoi giudizi, 
ma riteniamo che la vicenda 
del Risorgimento italiano deb­
ba venire finalmente guardata 
al di là della crosta della retori­
ca ufficiale che l'ha per troppo 
tempo ricoperta-. Più sbrigati­
vo e netto Andreotti il quale di­
ce ai suoi amici «ciellini» che il 
caso va chiuso e il Risorgimen­
to va lasciato in pace. «Una po­
lemica sul Risorgimento - ha 
sottolineato - è oggi un ana­
cronismo generico perché 
strasuperato. Tutta la cultura 
cattolica non ha più niente da 
coltivare in termini di nostalgia 
dello Stato Pontificio. Il presti­
gio della Chiesa è sicuramente 
superiore a quello che gli dava 
il poter essere a capo del pic­
colissimo e sconquassato Sta­
to Pontificio». Poi ha tenuto a 
sottolineare che il libro di Mes­
sori non è il giudizio di CI. Nel 
pomeriggio Andreotti.insieme 
al ministro degli Esteri tedesco, 
Gcnscher, ha tenuto una con­
ferenza davanti a diecimila 
«ciellini». Per re Giulio è stato 
un trionfo scontato, da stadio. 
Ha avuto parole di elogio per 
CI: «Hanno avu lo il merito di ri­
valutare l'importanza dell'idea 
perché hanno intuito che la 
crisi delle ideologie avrebbe 
comportato un appannamen­
to degli ideali-. 

Oggi l'applauso sarà per il 
cardinale Ratzinger al quale il 
meeting ha riservalo l'onore 
della chiusura. 

— — — u n corsivo di Ghino di Tacco accusa i «difensori delle cause perse» 

Craxi contro l'«eroe di Ceppaloni» 
XI Psi si chiama fuori e aspetta al varco 
Scende in campo Ghino di Tacco contro De Mita. E 
l'offesa maggiore è nel mettere l'«eroe di Ceppaloni» 
(cosi è definito il leader della sinistra de) sullo stes­
so piano di Pannella o padre Melandri. Ce n'è an­
che per i vescovi che discutono «segretamente» sul 
Pei. E allora Craxi si fa sospettoso e mette il Psi alla 
finestra. A osservare cosa succede in casa de. Dove 
gli andrcottiani si agitano con la solita doppiezza... 

PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA. La disfida si allar­
ga. In campo scende diretta­
mente Ghino di Tacco, alias 
Bettino Craxi, che però mena 
fendenti non solo all'-eroc di 
Ceppaloni», come è definito 
Ciriaco De Mita, ma anche a 
•paladini, crociati di bassa sta­
tura, difensori di cause perse». 
Definizioni all'ammasso per 
quanti «continuano nella loro 
agitazione senza line». Segue 
l'elenco di tutte le colorite 
espressioni delle ultime pole­
miche: di De Mita con il Psi e il 
suo segretario («Assurge - sot­
tolinea Ghino di Tacco igno­
rando l'equìvoco della «corro­
sione» apparsa su alcuni gior­
nali come «corruzione» - nien­

temeno al rango di corruttore 
della democrazia): tra Comu­
nione e liberazione e la Voce 
repubblicana, tra il demoprole-
lario Eugenio Melandri e Mar­
co Pannella sul simbolo del 
Partito radicale, tra Roberto 
Formigoni e ancora De Mila. 
Ce n'è anche per il portavoce 
della Conferenza episcopale, 
mons. Ceriotti. per una dichia­
razione secondo la quale il Pei 
sarebbe «sotto attento esame 
da parte dei vescovi italiani 
che hanno già avviato un di­
battito serrato ma ancora se­
greto sull'atteggiamento da te­
nere». E questo per Ghino di 
Tacco chiude un cerchio di so­
spetti, tanto da proclamare: 

•Tra le invettive di Ceppaloni e 
i segreti episcopali, ai socialisti 
per ora non resta che stare a 
guardare le bocce che girano 
in una attesa fatta di fiducia e 
di speranza. E che il Signore 
abbia pietà di loro». Craxi. 
dunque, annuncia che il Psi si 
mette alla finistra su quanto av­
viene «nel cortile di casa no­
stra». Pronto a voltarsi e andare 
a sbattere la porta del governo 
alla prima boccia che si ferma 
in un punto poco gradito? 

Sono soprattutto le bocce 
lanciate da De Mila a Ceppalo­
ni che girano vorticosamente. 
•De Mita ha volontà di dialo­
go», continua però ad assicura­
re Clemente Mastella. E un in­
sospettato riconoscimento vie­
ne pure da Nino Cristofori, 
braccio destro di Giulio An­
dreotti a palazzo Chigi: «De Mi­
ta ha mantenuto la linea della 
De». Va inlerpretatocome con­
ferma delle tanti voci su un 
riawicinamento tra il presiden­
te del Consiglio e il leader della 
sinistra? E però Andreotti è 
sembrato alludere allo stesso 
Ciriaco De Mita quando ha 
puntato l'indice contro gli «sfa­
sciacarrozze», oppure quando 
ha rinvagato la frase con cui 

Mussolini promise di «spezzare 
le reni alla Grecia». Ma «poi si è 
visto che le reni non risultava­
no spezzate», ha chiosato il 
presidente del Consiglio. Un 
modo per evocare la ribellione 
della sinistra de sulla legge per 
l'emittenza, guidata appunto 
da De Mita, che Andreotti ha 
rintuzzato chiedendo la fidu­
cia e rimpiazzando i cinque 
ministri dimissionari? O anche 
per far sapere che non ci sta 
ora che De Mita sollecita la vo­
cazione governativa di An­
dreotti per arrivare alla fine 
della legislatura e sciogliere il 
nodo delle riforme elettorali 
anche contro il veto del Psi? 

Ma è difficile credere che 
Cristofori abbia parlato senza il 
benestare del suo capocorren-
te. Semmai, è più credibile un 
gioco delle parti, tipico di certe 
fasi politiche incerte. E nella 
De. per di più, ormai si respira 
aria di congresso. Ma un punto 
di contatto c'è tra gli apprezza­
menti del sottosegretario e l'ir­
ruenza del presidente del Con­
siglio: entrambi elogiano l'a­
zione di Forlani, nonostante il 
segretario esprima oggi solo la 
maggioranza della De. O forse 
proprio per questo. Cristofori, 

infatti, dice: «De Mita vuole 
aprire il dibattilo all'interno 
della De. L'aver lasciato salvo il 
discorso della maggioranza, 
del governo, della fine della le­
gislatura è quanto desidera la 
De. Forlani esigerà, però, degli 
atti concreti con questa volon­
tà». Che è un modo per avverti­
re che ci potrebbe anche esse­
re un rimescolamento delle 
carte (compresa quella della 
legge elettorale, «una delle ini­
ziative più importanti che deve 
prendere il partito») purché 
non comporti il ribaltamento 
del vertice di piazza del Gesù 
che finora ha garantito la navi­
gazione del governo Forlani. 

Gioco capzioso, se è questo, 
da parte di Andreotti. Ma non 
meno sottile è quello di De Mi­
ta che in questi giorni verifica a 
Lavarone la tenuta della sua li­
nea nella sinistra de. Forlani 
resta nel mezzo, ancorato ai 
«deliberati» degli organismi de­
mocratici del partito. Sarà un 
caso, ma si è deciso a convo­
care la Direzione de per giove­
dì prossimo. C settembre, con 
all'ordine del giorno anche gli 
•adempimenti organizzativi». 
Congresso com preso? 

Sul Risorgimento CI sotto accusa: «Siete integralisti» 
Una «provocazione che fa ridere». Cosi lo storico 
Denis Mack Smith liquida la sortita di Vittorio Mes­
sori («Una nuova Norimberga per processare Gari­
baldi e Mazzini») al meeting di Comunione e libera­
zione a Rimini. Energiche prese di posizione. Dura 
replica a CI del presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini: «Si minano le basi di legittimità della na­
zione». Tentativo di minimizzare degli organizzatori. 

ILIOCIOFFREOI 

• • ROMA. Una Norimberga 
per Garibaldi, Mazzini. Cavour 
e tanti altri «padri» del Risorgi­
mento? Una «provocazione 
che la ridere» commenta sar­
casticamente lo storico Denis 
Mack Smith, commentando la 
sortila di Vittorio Messori, in 
occasione della presentazione 
del suo libro, -Un italiano mo­
derno», sulla vita del beato 
Francesco Faà di Bruno, al 
meeting di Comunione e Libe­
razione a Rimim. E aggiunge: 
«Qelle di Rimini mi sembrano 
solo polemiche politiche che 
hanno poco fondamento stori­
co». Al passato, aggiunge, «non 
si lanno processi, il passato va 

compreso». 
L'attacco ai protagonisti del 

nostro Risorgimento, ha solle­
vato, com'era lacile attendersi, 
un'ondata di proteste indigna­
te (entusiasti, invece, i leghisti 
•lombardi» di Bossi), alle quali 
gli organizzatori della manife­
stazione riminese, cercano di 
porre un argine minimizzando 
le loro responsabilità dirette. 
•Non ci identilichiamo a priori 
- afferma una nota diffusa ieri 
- con tutto quanto i nostri ospi­
ti dicono nei loro interventi». 
Ma nella sostanza CI quelle po­
sizioni le condivide, se nella 
stessa nota afferma che il Ri­
sorgimento va guardato -al di 

Giovanni Spadolini 

là della retorica ufficiate» e che 
è -utile tuttociò che possa con­
tribuire a sgretolarla». 

Anche Vittorio Messori deve 
essersi accorto di aver supera­
to la misura, se ha sentito il bi­
sogno nel corso di un incontro 
con i giornalisti, dopo, però, 

che Andreotti aveva definito 
•un anacronismo generico, 
perchè strasuperato- una pole­
mica sul Risorgimento, di -pre­
cisare» il suo pensiero e , so­
prattutto di prendere le distan­
ze dai leghisti (-mi vorrebbero 
morto», ha detto) che però ap­

pena il giorno avanti aveva de­
finito si, -un fenomeno inquie­
tante», ma che -ha le sue ragio­
ni». Messori, sostiene che nel 
suo libro, da cattolico, ha inte­
so dimostrare che i cattolici 
non sabotarono il Risorgimen­
to, anzi, furono patrioti -più di 
altri», solo che non volevano 
una «unità forzosa, bonaparti­
sta», ma di «liberi e uguali». In­
somma, dice, cattolici più lun­
gimiranti degli altri perchè 
•presero le distanze da una 
unità d'Italia basata sul genio-
cidio, l'odio e la repressione, 
che prima o poi avrebbe porta­
to dei nodi al pettine-. 

Prese di distanza, precisa­
zioni, attenuazione dei toni. 
nulla toglie alla sostanza di 
quanto è avvenuto a Rimini, 
•L'offensiva dei seguaci di Co­
munione e Liberazione contro 
il Risorgimento - afferma il 
presidente del Senato, Giovan­
ni Spadolini - . anche se affi­
data a ideologi fiancheggiato­
ri, è ben più grave di quella dei 
leghisti. Investe problemi che 
sono stati e sono di coscienza 
e problemi politici, coinvol­
genti delicati ed essenziali pro-

blemi-lnvocare processi con­
tro Garibaldi e Mazzini signifi­
ca «contestare con trivialità e 
cecità assolute, e misconosci­
mento sommo del ruolo del 
cattolicesimo liberale del XIX 
secolo, le basi di legittimità 
della nazione, dopo la riconci­
liazione fra chiesa e civiltà mo­
derna sancita dal concilio Vati­
cano II». E se processi si doves­
sero celebrare, allora - dice 
Spadolini - si dovrebbero 
chiamare sul banco degli im­
putati anche «i cattolici, come 
De Gasperi, che esaltarono 
rincontro risorgimentale fra 
patria e fede e i papi come 
Giovanni XXIII e Paolo VI che 
considerarono pprowidenzia-
le il 2o settembre 1870 (Porta 
Pia) perchè liberatrice della 
chiesa dal peso paralizzante 
del potere temporale». 

In realtà - dice dal canto suo 
il ministro delle Poste. Oscar 
Mamml - ci troviamo di fronte 
ad un -rigurgito di integralismo 
risorgimentale- che ha riscos­
so -l'approvazione di un cardi­
nale (Pietro Palazzini • ndr) e 
l'applauso della platea». E 
nemmeno con un eccesso di 

benevolenza ciò che è acca­
duto può essere «considerato 
frutto della calura estiva». 

Per il liberale Antonio Pa-
tuelli siamo di fronte a «eredi 
tardivi dell' opposizione» cat­
tolica che ci fu al Risorgimen­
to, «nostalgici del potere tem­
porale dei papi-, Maurizio Pa­
gani, vice segretario del Psdi, 
dice che non ci si deve preoc­
cupare tanto delle «farnetica­
zioni pseudo storiche- di Mes­
sori, quanto, invece, dei con­
sensi dell'assemblea riminese 
e di «alti esponenti della gerar­
chia ecclesiastica». Sono la te­
stimonianza della «sopravvi­
venza nel mondo cattolico e in 
taluni ambienti della De. di fi­
loni storici che non hanno mai 
accettato sino in fondo lo stato 
laico risorgimentale». 

•Con il permanere dei Bor­
boni e dello Stalo della Chiesa, 
saremmo - è l'opinione di Leo 
Valiani- al terzo o quarto mon­
do». Quella di Rimini, una «rivi­
sitazione inaccettabile-, dice 
Virginio Rognoni. -Espenmenti 
di spiritismo storico-, è, infine 
l'opinione di Domenico Rosa­
li. 

Venerdì 
riunione 
della Direzione 
comunista 

La Direzione del Pei ci riunirà venerdì, 7 settembre. Lo ha 
deciso ieri la segreteria del partito. I lavori della segreteria 
sono stati aperti - inlorma una nota - da una relazione 
del segretario Achille Occhetto (nella loto) sulla situa­
zione internazionale, alla luce della crisi del Golfo Persi­
co e sulla situazione intema e di partito. Quella di ieri è 
stata la prima riunione operativa del vertice del partilo 
dopo la spaccatura, la scorsa settimana, tra maggioranza 
e minoranza nel corso del dibattito parlamentare sulla 
missione italiana nel Golfo Persico. Alla riunione della 
segreteria hanno poi partecipato anche i responsabili 
dell'organizzazione, Pietro Fassino, dell'ambiente e cul­
tura, Fabio Mussi, dell'informazione, Walter Veltroni. La ' 
direzione dovrebbe, Ira l'altro, cominciare ad affrontare 
anche le prossime scadenze stabilite dal Comitato cen­
trale, come la convenzione programmatica a ottobre e 
l'assise sulla forma partito, subito dopo. Nel corso della 
prossima settimana dovrebbe riunirsi anche il coordina­
mento nazionale dell'area dei «comunisti democratici» 
per mettere a punto il programma del seminario nazio­
nale previsto a Riva del Garda dal 14 al 16 settembre, e la 
linea da tenere in Direzione. 

Crisi del Golfo 
Scambio 
di lettere 
fra Dp e Fgci 

I responsabili dei diparti­
menti esteri e pace di De­
mocrazia proletaria Toni­
no Califano e Alfio Nicotra, 
hanno scritto una lettera a 
Gianni Cuperlo, segretario 

^^^^m^^^^mmm^m^^m della Fgci, esprimendo sor­
presa perchè nella «piatta­

forma di mobilitazione per la pace in Medio Oriente» dei 
giovani comunisti, manca «un punto decisivo: il ritiro del 
20.mo gruppo navale della nostra manna dal Golfo Persi­
co e il rifiuto di ogni avventura militare da parte del no­
stro Paese». I dirigenti Dp non si spiegano «quale filo logi­
co leghi i blocchi non violenti di Comiso, la coraggiosa 
scelta (della Fgci) al congresso di Napoli per l'uscita del­
l'Italia dalla Nato e il nostro comune impegno contro gli 
FI6 e le spese militari, alla non opposizione all'invio del­
le navi da guerra nel Golfo». Immediata la risposta della 
Fgci. Se ne è incaricato il responsabile del dipartimento 
internazionale, Francesco Petrelli. «Abbiamo ben chiaro 
- scrive - il nschio che la crisi del mondo bipolare ci pre­
senta in questa fase: il monopolarismo americano e 
quello ancor più pervasivo del Nord sul Sud». Non biso­
gna. però, sottovalutare un fatto nuovo di grande portata: 
«il ruolo dell'Onu che, attraverso ben due risoluzioni sul­
l'embargo e sul blocco, sta giocando con nuova forza e 
nuova legittimazione, una azione decisiva per costruire 
una alternativa politica alla violazione di ogni diritto da 
parte del regime iracheno e alla soluzione militare ed 
unilaterale sostenuta dalle forze più oltranziste». Ciò darà 
forza - conclude la Fgci - a «tutte le risoluzioni dell'Onu, 
a partire da quella sui diritto del popolo palestinese ad 
una patria». 

Libertini: 
«Sul Medio Oriente 
La Malfa 
si calmi» 

Sulla crisi mediorientale, 
Giorgio La Malfa farebbe 
bene a «calmare i suoi ar­
dori propagandistici». Lo 
dice il vice presidente del 
gruppo comunista al Sena-

. ^ . ^ „ <o, Lucio Libertini, ricor­
dando al segretario repub­

blicano che «le posizioni belliciste sue e di altri sono ri­
maste isolate» nel dibattito parlamentare. Il governo ag­
giunge è stato impegnato a «compiere azioni rico'csa-
mente contenute nel quadro dell'Onu e a ricercare nel 
Medio Oriente la soluzione politica più di quella militare 
e a perseguire l'attuazione di tutte le risoluzioni dell'Onu, 
sull'lrak, sulla Palestina e sul Libano.»Naturalmente, ag­
giunge, l'atteggiamento dei comunisti cambierebbe e 
•radicalmente», se il governo «si lasciasse trascinare in av­
venture militari e coloniali, al di fuori del quadro unitario 
dell'Onu e di un rapporto serio ed equilibrato con il mon­
do arabo». 

Nuova 
maggioranza 
alla Provincia 
di Foggia 

La giunta provinciale di 
Foggia, composta da De, 
Psdi e Pli, con l'appoggio 
esterno del Pei, si dimette. 
Lo ha annunciato il presi­
dente Armando Palmieri, 

^^mmmm—_^mmmm de, precisando che si è 
realizzata una nuova mag­

gioranza composta da De. Pei, Psdi, Pli e Verdi del «Sole 
che ride». Il nuovo esecutivo sarà presieduto, in base al­
l'accordo, da un comunista. Il Pei avrà anche l'assessora­
to alla sicurezza sociale, sanità e sviluppo; tre gli assesso­
ri de. inclusa la vicepresidenza (bilancio e finanze, lavori 
pubblici, agricoltura); un assessorato al Psdi (Pubblica 
istruzione, cultura e trasporti) e uno al Pli (personale) .11 
Consiglio povinciale è convocato per il 5 settembre. 
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